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I ministri dell'OCSE lasciano Parigi 
senza accordo su petrolio ed energia 

Se ne riparlerà al vertice di Tokio - Polemiche dichiarazioni di Giscard - Blumenthal afferma 
che gli USA importeranno meno greggio ma non dice come - Dichiarazioni del ministro Pandolfi 

Dal nostro inviato 
PARIGI - Il quadro dell'eco 
nomia occidentale è nero Ci 
sono le condizioni per preve 
dere in Occidente una re
cessione generalu/.at<) se non 
M corre al più presto ai ripa
ri. Due gruppi di esperti. 
quelli dell'OCSE (Or^inizza-
/.ione di coopera/ione e svi
luppo economico, che racco-
jL'iie i paesi industriii'i//.ati del 
mondo capitalistico) e quelli 
della BRI (Banca per i rego
lamenti interna/.idiiiiliì Tanno 
oggi la stessa diaunosi. E' 
quella su cui per due giorni 
(mercoledì e giovedì) hanno 
discusso i ministri desili es'eri 
n finanziari dell'OCSE, qui a 
Parigi, più per prenderne at
to che per adottare misure per 
Clivi fronte, dando una volta 
di più l'impressione di un at
teggiamento incerto. ansi 
mante. 

Che cosa dice infatti quel
la che il ministro Pandol
fi ha illustrato ai giornali
sti italiani come la « stra 
tegia OCSE ». una strategia 
che viene per il momento rin
viata sul tavolo del vert>e 
dei paesi industrializzati di 
Tokio in programma il 28-29 
giugno? Si parte da un dato 
della situazione allarmante. 
secondo Pandolfi: continua 
l'aggravar?! della crisi petro
lifera. la corsa dell'inflazio
ne si è fatta di nuovo galop
pante. particolarmente negli 
USA (6 8 per cento) in Fran
cia. in Giappone, in Gran Bre
tagna, in Italia (14,5 per cento 
rispetto al 12 per cento pre
visto sei mesi fa): la disoc
cupazione continua a dilagare. 
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La crescita economica, già ( 
prevista in ribasso qualche 
mese fa (3,5 per cento) sarà 
in media certamente al di sot
to di questo dato (2.7). I 
maggiori costì del petrolio 
Tanno prevedere un peggiora
mento del saldo attivo della 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi consumatori che regi
strerà molto probabilmente 
un deficit di oltre 14 miliar
di di dollari. Per cui - ha 
detto il ministro Pandolfi pa
rafrasando il comunicato fi
nale — occorre tenere conto 
dei « vincoli che emergono in 
questa situazione ». 

Dinanzi all'inflazione e alla 
crisi energetica occorre, se
condo i ministri dell'OCSE, 
porre sotto controllo, con a-
zione concertata. I consumi 
energetici, dare la priorità 
alla lotta all'inflazione, adot
tare politiche a medio termi
ne cosiddette positive, vale a 
dire condurre un'azione che 
affronti temi strutturali, per 
il rilancio degli investimenti. 
la ristrutturazione della base 
produttiva, por eliminare le 
restrizioni del commercio 
mondiale. 

Il disordine monetario Inter
nazionale crea un clima per
manente di incertezza assai 
poco propizio alla « concer
tazione ». Si sa che Stati Uni
ti e Giappone, preoccupati 
per il peggioramento della 
loro bilancia dei pagamenti, 
hanno accentuato il loro atteg
giamento difensivo e prote
zionistico. E' vero che Tokio 
ha deciso di Tare del libero 
scambio « il principio base 
della sua politica di approv-

PARIGI • \ sinistra Emile Van Lennep segretario generale 
dell'OCSE e a destra Roy Jenkins presidente della CEE 

viaionamenti energetici, preoc
cupandosi di apparire, dopo la 
decisione americana di sov-
vv-nziopare le importazioni di 
petrolio. meno protezionista. 
Ma si potrebbe osservare che 
il libero scambio è anche la 
legge del più forte e che an
ziché verso una fase di con
certazione, quindi, si cammi
na piuttosto lungo quella del 
confronto tra ìe principali 
potenze economiche. 

Non è un caso che proprio 
ieri il presidente francese Gi
scard d'Estaing. abbia ripre
so. seppure indirettamente, la 
polemica contro la politica 

I energetica americana esploda 
i dopo che Carter aveva de

ciso di sovvenzionare l'acqui
sto americano del petrolio 
.sul mercato libero di Rotter
dam. Una delle ragioni per 
cui il prezzo del greggio è 
ulteriormente salito. La solu
zione della crisi energetica. 
ha detto ieri Giscard. dopo 
un lungo colloquio con il se
gretario americano al Tesoro 
Blumenthal. che aveva appe
na partecipato ai lavori del
l'OCSE. non può risolversi con 
la semplice applicazione del
la legge di mercato. A breve 
termine occorre rispettare due 

condizioni: sforzo dei paesi 
consumatori per disciplinare 
la loro concorrenza ed evi 
tare il rial/o dei prezzi sul 
mercato libero, sforzo dei pro
duttori per aumentare la pro
duzione finché non darà i suoi 
effetti la politica di risparmio 
dell'energia. 

Blumenthal in sede OCSE 
non è andato al di là di una 
vaga assicurazione che gli 
Stati Uniti faranno il possi
bile per ridurre i loro con
sumi di |>etrolio di un mi
lione di barili al giorno en
tro il 1080. Il segretario al 
Tesoro americano, d'altra par
te. non ha preso alcun im
pegno preciso, circa uno sfor
zo particolare degli Stati Uni
ti per la ricerca di fonti al
ternative di energia, dicendo 
che i costi - sono enormi » e 
sarebbe necessario r stornare 
cifre troppo alte dal consu 
mo > Come dire che avvici
nandosi la campagna presi
denziale e conoscendo gli umo
ri del Senato americano in 
proposito, non c'è che da fa
re. oltre al risparmio. « una 
azione decisa per espandere 
l'attuale produzione energeti
ca ». E' apparsa invece chia
ra l'indicazione americana a 
cercare di far ricadere sui 
lavoratori di tutto il mondo 
occidentale il peso della crisi. 
quando Blumenthal ha detto 
che <r i sindacati non debbono 
chiedere troppo » poiché < que
sti sono tempi di sacrifici » 
e questi nuovi sacrifici t non 
offrono rapidi risultati ». 

Franco Fabiani 

ROMA — La notizia della 
rirliietla del mandalo di 
cattura per Rovelli. Corria». 
l'ijja. Cappon è il punto ili 
approdo di una vicenda rli<> 
— nei -noi ri-volli «-iudi-
/.iari. politici e sociali — si 
trascina orinai da qua*.i due 
anni. Per il crack della Sir. 
nel dircmlire del 1977 IH 
iiiaiii'lralura era intcrvenu-
la iniziando un'istruttoria a 
carico di Roteil i e desìi al
tri presidenti di istituti di 
credito per ì quali ieri è 
<lalo chic-Io il mandato di 
cattura. Si voleva accerta
re. |M-r quanto riguardata la 
""ir. come erano «tale uti
lizzate le misliaia di miliar
di di credilo agevolato e ili 
finanziamenti a fonilo per
duto. che hanno ncrme»*o 
a Rovelli di co-lruir*i il «IH» 
impero: l'arcii-a contro il 
finanziere era ili truffa al
lo Stalo e fal*o in liilancio. 

Il -un impero. Rotei l i lo 
ha costruito ~MÌ debili . Net
tuno infatti, è riuscito ad 
avere dallo Slato italiano 
tanti «olili quanti ne ha at li

ti la Sir: nemmeno la Mmi-
li'dUon. clic pure di finan
ziamenti ne ha ricettiti e 
non pochi. Co-i. grazie ad 
un trattamento di favore. la 
Sir di Rovelli è riu-cita ad 
accumulare la mela di tul
li i debiti dcH'iuiliKlria chi
mica italiana. Il « includo » 
u?ato da Roteil i per rastrel
lare i -oidi pubblici era -en-
z:i dubbio itigejMio-o. Il fi
nanziere brianzolo ateva mes
so in piedi centinaia di MI-
cietà. chimiche in maggio
ranza (ina nel -no impero 
c'è di lutto, -ocielà meccani
che. iinpianli-lichc. di ricer
ca. commerciali, armatoriali 
e di trasporti marittimi, so
cietà finanziarie e immobi
liari). I.o -lc*-o complc--o 
|M-|rolcliimif(> di Porto Tni-
rcs — il gioiello della Sir — 
è una -urta di collane di cir
ca .ili «ocielà iliver»c. 

Il mol i to di «|tte«lo fra/io-
naiitenlo è -emplice: non «ol
iatilo Roteil i inla-cava fi
nanziamenti per ì sramli in-
ve-limetili. ma rj-irellata an
che sii incentiii e le a^eto-

lazioni risortati alle piccole 
e medie industrie, aggiran
do, così, gli ostacoli della 
legge e assicurandosi ogni fé-
nere di contributi. Per fare 
l'c-empio più clamoro-o. il 
Credilo industriale sardo (il 
Ci*, il cui presidente, il de 
Corria*. è tra i colpiti dalla 
richiesta di mandalo di cat
tura). ha impegnalo con Ro
tei l i più della metà delle -"e 
disponibilità, senza mai ve
dersi restituita una sola lira 
di mutilo, rimanendo senza 
fondi |M-r il finanziameli!!» 
in Sardegna di altre iniziali-
t e inilii-triali. Roteili lo ha 
pro-cingalo. 

I risultali di quc-la esca
lation del finanziere brian
zolo al denaro pubblico, di 
qiic-lo accumulare debiti. 
-pe--o j»cr pagare altri de
bili. uiu-tifirauilo i finanzia
menti richie-li con nuoti 
-proporzionali int c-tiiiiculi 
(nel quinquennio I976-*8II 
Roteili prevedeva di inte- l i -
re altri 1800 miliardi, di cui 
contava di ottenerne in pre-
Milo circa 1300). sono: 201)0 

miliardi di debili che ogni 
anno co-tauo circa .'UHI mi
liardi di intere-«i pa-iivi. 
Soltanto nel "78 la Sir ha per-
-o circa alTO miliardi, più del
la metà del fatturalo che am
monta a circa 800 miliardi. 

Di fronte al problema di 
«altare, in qtie-te condizioni 
fallimentari nelle quali Ro
velli ha portalo la Sir. gli 
impianti, l'occupazione e nel 
ca«o della Sardegna l'econo
mia di una intera regione, il 
movimento democratico, i 
sindacati, il PCI *i -ono bat
tuti |»er un piano di risana
mento della Sir. ponendo co
me pregiudiziale l'allontana-
mento del rc-pon*abile del 
dis-e- lo: Nino Rotei l i . K* 
una battaglia che dura da 
circa due anni. Rovelli *i è 
«empro rifiutalo, e *i rifiuta 
ancora, di andare via. ma
novrando grazie a coperture 
politiche nella DC e nel go
verno per svuotare le «olu-
zioni via via proposte, com
mi—ario «Iraordinario o con-
«nrvin bancario. 

Ancora in quegli giorni, no-

20 e 40 lire 
di aumento per 
gasolio e benzina 
proposti dal Cip 

ROMA — Se si aumentasse di 20 lire al litro il prezzo 
del gasolio e di 40 lire al litro quello della benzina la 
situazione energetica tornerebbe normale. A queste 
conclusioni è arrivato il Cip in una nota Inviata, secon
do Tonti di agenzia al ministro dell'industria Nicola/zi. 
al quale è stato anche « raccomandato » di a t tuare siste
maticamente t controlli amministrativi sulle operazioni 
petrolifere (in serata, poi. Il ministro ha smenti to questa 
notizia). Queste proposte, insieme con quelle che sca
turiranno dalla riunione europea dei ministri dell'indu
stria del 18 giugno nel Lussemburgo, Nlcolazzi dovrà 
confrontarle con quelle delle compagnie petrolifere che 
incontrerà martedì 19. Quel che è certo è che ci si muo 
ve In direzione di aumenti dei prezzi. 

Nel dibattito intervengono anche, con una polemica 
che li vedono contrapposti, la Federenergia Cisl (che ha 
proclamalo uno sciopero dei gestori dei punti di vendita 
di carburante per 11 18 e 19 giugno) e la Falb che ritiene 
strumentale e inopportuna la proclamazione dello scio
pero. Entrambi le organizzazioni stigmatizzano l'indeco
roso silenzio del governo. In tan to si aggrava sempre più 
»a situazione in alcuni comparti produttivi per la scarsi
tà dei rifornimenti. E" il caso del gasolio che manca al
l'agricoltura In un momento cruciale delle att ività ril 
raccolta. 

I,a Concoltivatori e le altre associazioni contadine 
hanno protestato contro il governo chiedendo interventi 
risolutivi in una situazione diventata ormai insostenibile 
I consumi di gasolio sono aumentat i nei primi c inqre 
mesi dell'anno sia per il clima di allarme creato dall'» 
minacce di minori rifornimenti sul mercato, sia perchè. 
come sostengono le associazioni contadine, quest 'anno 
sarebbero s tate anticipate, in virtù delle condizioni atmo
sferiche. alcune att ività stagionali. Secondo i dati di 
mercato nei primi 5 mesi del 1979 il settore agricolo ha 
ritirato 421 mila tonnellate di gasolio contro le 346 riti
rate nello stesso perìodo del 197o. con un incremento del 
21.7 per cento. 

I risparmi energetici sono stati al centro anche di un 
progetto messo a punto per conto del Cipe dal CNR. Lo 
studio, presentato ieri In un convegno nazionale dal pre
sidente del CNR Quagliarlello e da ricercatori e studiosi. 
si occupa del problema dei risparmi energetici in rap
porto ai trasporti. Il progetto CNR si articola in otto 
sotto progetti e tende a definire le linee di un piano fi
nalizzato che riguardi tu t te le relazioni, da quelle stra
dali e autostradali a quelle ferroviarie, idroviarie, por
tuali e aeree-

Come si è giunti alla richiesta dei mandati di cattura 

Per la Sardegna non c'è una lira 
ha già rastrellato tutto Rovelli 

La zona industriale della Fibra del Tirso 

nosiauie che *ia pronto un 
piano di risanamento e sia 
Malo costituito il consorzio 
bancario, rifiuta di convoca
re l'assemblea degli azionisti 
della Sir che deve decidere 
la ricapitalizzazione della -u-
cielà. primo allo per l'avvìo 
operativo della soluzione con
sortile. 

Quando fu arre-tato Sarci. 
rifili, alla Federazione lavo
ratori chimici, si disse: a 5i 
colpisce la guardia ma non 
i ladri ». Adesso si arriva » 
colpire chi davvero i finan
ziamenti ha autorizzato e chi 
li ha riscossi e ge*tili. a nel
la maniera disastrosa che tul
li conoscono ». a E' un allo 
di giustizia — dice, a caldo. 
Sergio Cofferati, segretario 
nazionale della Fulc — al 

quale, però, deve accompa
gnarsi la certezza che il prò-
ce*-o di ri-atiamenlo della 
Sir pro-cgua ». Insomma, le 
nuove richieste di mandali 
di cattura non devono diven
tare « alibi » per ncs-uno. 
« Sono in troppi a voler ve
der affossalo il piano di ri
sanamento del gruppo e la 
programmazione nel «cuo
re ». Piero Contu, segreta
rio nazionale, aggiunge che 
a il provvedimento era nel
l'aria da me«i ». Di fronte a 
un tale ritardo si nutre qual
che preoccupazione: « \ m i 
vorremmo — aggiunge — che 
que-ta -ia una nuova lappa 
«Iella guerra di potere scale-
natasi attorno alla Banca 
d'Italia ». 

m. v. 

L'esplosivo rapporto Filippi bloccato dal ministro dell'Industria Nicolazzi 

Assicurazioni inquinate: le prove in un cassetto 
ROMA - 71 ministro della 
Industria. Franco Xicolazzi, 
ha chiuso nel cassetto un 
esplosivo rapporto del profes
sor Enrico Filippi, nel quale 
si indicano con notevole pre 
astone quali società di assi
curazione sono fuori legge 
ed i molteplici modi con cui 
altre si sono date, in assenza 
di penetranti controlli, una 
certa aria di rispettabilità, il 
prof. Filippi che presiede il Co 
mitatn di esperti, sembra ave 
re l'appoggio di una parte 
dell'ambiente assicurativo. Ma 
il suo rapporto, che doveva es 
sere il punto di riferimento 
per l'operazione pulizia, è 
stalo di fatto bloccato in se
de politica. Persino la fotogra
fia « tecnica » della situazione 
fa paura Si dice di preferire 
il metodo di * risolvere una 
situazione alla volta ». sema 
un progetto di risanamento, il 
che apre la strada a nuovi 
abusi. Senza contare che la 
maggior parte del marcio vie
ne coperta. 

Ma cediamola questa foto 
grafia dell'inquinamento che si 
sjxinde in un mercato di oltre 
quattromila miliardi di « pre 
mi ». in gran parte versati in 
base a tariffa obbligatoria. 

1) Alcune compagnie di as
sicurazione. che Nicolazzi non 
ha voluto portare al giudizio 

di liquidazione, non san più 
risanabili in base a dati già 
noti e certi. Semplicemente 
non hanno le riserve suffi
cienti per garantire il paga
mento dei danni agli assicu
rati. Invitate a coprirle con 
versamenti degli azionisti, non 
lo hanno fatto. C'è da chieder
si. a mesi di distanza, a che 
punto si trovino gli accerta
menti nei riguardi di società 
come la Previdenza e Sicur
tà. la Palatina. l'Apal e altre 
ancora. In alcuni casi il basso 
giro di affari e altre anoma
lie hanno reso evidente da 
tempo l'insostenibilità economi
ca della gestione. 

Pezzi 
di carta 

2) Un numero assai largo di 
compagnie ha finto di mettersi 
m regola, rispondendo alle 
contestazioni con pezzi di car
ta. Gli esempi di pezzi di car
ta al posto di capitali sono 
numerosi: vengono iscritte co 
me capitali disponibili società 
immobiliari la cui valutazio
ne netta non è stata accerta
ta; si ottengono dagli uffici 
tecnici erariali UTE certifica
zioni di valori d'nporatissimi. 
senza che nessuno si sia preoc: 

cupato di verificarne la veri
dicità; si portano all'attivo 
partecipazioni in altre società, 
anch'esse senza accertamento 
del loro reale valore netto. 

Qui lo scandalo è anche mag
giore poiché manca la verifica 
dei documenti da parte degli 
organi ministeriali. Queste ve
rifiche sono slate ipotizzate 
per compagnie come la Firen
ze. S. Giorgio, Latina Renana 
ed altre. 

.1) C'è poi il caso di piccole 
compagnie che vengono colle
gale fra loro m una catena 
non per formare un vero 
*gruppo* assicurativo, bensì 
per fornirsi reciproche coper
ture. Nel cosiddetto Gruppo 
Conte,, che comprende Latina-
Latina Renana - Meridionale-
Levante-Europa le singole 
compagnie hanno situazioni 
diverse, ognuna delle quali de
ve dimostrare la propria vali
dità. Nelle catene il fallimento 
di una impresa rischia di tra
scinare le altre, non vice
versa. 

4) Sono slate individuate, in-
1 fine, una serie di società la 

cui attività non è prevalente
mente assicurativa, come in
vece richiede la licenza. Lo 
sviluppo di attività extrassi-
curative non è rilevante solo 
in piccole compagnie come la 
Etrusco e qualche altra, ma 

anche in un grosso organi
smo come la SAI. 

Abbiamo detto dei trucchi. 
dei pezzi di carta con cui il 
ministero ti fa tacitare. Por
tiamo due esempi. Uno è quel
lo delle garanzie fidejussorie: 
qualcuno ha versalo il dena
ro in banca alle 9 del mattino, 
si è fatto rilasciare un certifi
cato di garanzia alle II ed ha 
ritirato indietro il denaro al
le 13 dello stesso giorno. 
Esistono tutti i mezzi per sma
scherare queste manovre, se 
lo si vuole. Anche casi più 
formali, come quello del va
lore degli immobili aumentato 
flessibilmente tramite l'UTE. 
consentono un pronto sma
scheramento, mediante una 
perizia in contraddittorio. Sa
rebbe, oltretutto, un modo di 
contribuire al risanamento di 
un'altra branca dell'ammini
strazione pubblica. 

Gli uomini 
e le macchine 

Gli strumenti non li ha chi 
non vuole averli. Il ministro 
dell'Industria Nicolazzi non si 
comporta diversamente, in 
questo dai predecessori De 
Mita o Donai Cattin. Con 200 
compagnie da controllare, di

spone di otto ispettori. Non 
solo, ma rifiuta di pagargli le 
spese di trasferimento — la 
diaria è di 13 mila lire al gior
no — scoraggiandone i movi
menti. Il ministero incassa più 
di tremila milioni a titolo di 
rimborso oneri di vigilanza e 
ne spende, invece. 350. 

Alla deficienza di uomini 
segue quella delle macchine. 
Non esiste al ministero una ri
levazione (e diffusione) siste
matica delle attività delle com
pagnie. Non c'è afflusso con
tinuo dei dati dovuti ma solo 
accumulo di carte. Manca, 
cioè, quel collegamento telex 
di cui dispone ogni modesto 
commerciante di ortaggi per 
tenersi al corrente. Cosi può 
accadere che una compagnia 
non raccolga un solo contratto 
per settimane e mesi senza che 
se ne sappia niente. Queste 
deficienze, costatate ampia
mente nel corso dell'indagine 
parlamentare condotta duran-
te la passata legislatura, non 
hanno rimedio soltanto in una 
riforma della vigilanza. C'è 
un aspètto pratico ed imme
diato, che implica la respon
sabilità di chi gestisce il mi
nistero, a cui non sì può 
sfuggire. Non occorre fare la 
riforma legislativa per coprire 
le spese di trasferta « istal
lare ti telex. 

Situazioni del genere sono 
diventate intollerabili anche 
per molte persone che sul mo
do di gestire il mercato assi
curativo possono avere idee 
differenti dalle nostre. Se so
no esatte le nostre informazio
ni i dossier su alcune compa
gnie erano stati preparati dai 
funzionari, in maggio, nono
stante le difficoltà materiali. 
Interessi inconfessabili li han
no bloccati. Alla vigilia del
l'ultima riunione della Com
missione consultiva per le as
sicurazioni si è diffusa la vo
ce che il prof. Filippi ha mi
nacciato di dimettersi da pre
sidente del Comitato di esperti. 
Non si è ancora arrivati a rot
ture. probabilmente, per l'at
tesa del dopo elezioni. 

Per parte nostra, non ab
biamo atteso a denunciare il 
tentativo di restaurazione del 
clientelismo e di ridurre ad 
una farsa il progeVo di risa-
mento avviato nel 1978 col 
contributo determinante dei 
comunisti. Il pericolo è evi
dente nell'occultamento del 
Rapporto Filippi. Si tratta an
cora una volta di stanare i 
patroni della clientela; se ne
cessario mobilitando la mas
sa degli assicurati a cui ver
rebbe presentato, alla fine, il 
confo del malgoverno. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi non ci ha più 
votato, scriva 
e dica il perchè 
C'ari compagni. 

sono uno dei vostri nuovi 
elettori che nel '76 abbracciò 
per la prima volta la fede nel 
vostro partito e che nel 7!) 
Iha confermata, lo sono un 
operaio di media cultura: ma 
dal mio punto di vista cerche
rò di fare un'analisi critica 
dei voto e ricercare i rimedi, 
per risalire la china. 

Il nostro partito è retroces
so un po' ovunque; non dob
biamo stare a leccarci le fe
rite, via adoperare quella tra
dizione di intelligenza che lo 
caratterizza fin dai suoi al
bori a oggi, per ricercare le 
cause che hanno spinto tanti 
elettori, prima a darci la fidu
cia, poi a toglierla. 

A mio avviso le cause sono: 
1) Il clima politico nel quale 
si è votato; strage di via Fa
ni, il titolo di « comunisti » 
usato dai terroristi per dan
neggiare i comunisti slessi: le 
maggiori efferatezze, si sono 
svolte all'indomani dello squil
lante successo comunista. 2) 
L'acerba polemica con Pan
nello: questo personaggio si 
dichiara di sinistra, in realtà 
la sua funzione sembra quel
la di destabilizzare la sinistra. 
3) La feroce campagna contro 
il Partito comunista, presenta
to come fautore della crisi. 
4) La polemica gratuita dei 
socialisti nei nostri confronti. 

Adesso vengo ad esporre a 
mio avviso i rimedi per tor
nare alle posizioni del '76: 1) 
Pretendere dalla magistratura 
e dagli organi inquirenti di 
fare ógni cosa per scoprire chi 
sono t mandanti e gli ispira
tori dell'eversione. Non dimen
tichiamo che in viale Giulio 
Cesare, assieme a dettagliate 
schede sui magistrati, furono 
trovati anche nominativi che 
riguardavano collaboratori del
la CIA. 2) Evitare a qualsiasi 
costo la polemica con Pan
nello. 3) Impostare una « tri
buna post-elettorale» invitan
do coloro che non ci hanno 
riconfermato la fiducia a scri
vere al giornale, invitandoli a 
dare anche dei suggerimenti 
sul modo di agire e di com
portarsi del nostro Partilo, se
gnalando gli errori che sono 
stati commessi e che non do
vranno ripetersi. 4) Il ' recu
pero della piena collaborazio
ne col Partito socialista: cer
care di fargli capire che nei 
momenti dèi bisogno insieme 
a noi può avere un futuro mi
gliore Bisogna spiegare ai so
cialisti che la loro critica nei 
nostri confronti e utile alla si
nistra, quando e costruttiva e 
non quando diventa aspra po
lemica. 

ILARO BERTO 
(Tirrenia - Pisa) 

Non sottovalutare 
quel voto 
di protesta 
Cara Unità, 

martedì mattina, quando 
siamo andati alla solita edico
la per comprare il nostro gior
nale, la nostra prima sensa
zione è stata di stupore nel 
vedere quel titolone in rosso 
degno più del '76 che del '79. 
Infatti se è pur vero che la 
nostra forza è rimasta sempre 
grande non è questo il dato 
emerso dalla votazione, bensì 
la grave flessione che il Par
tito ha registrato. 

E' tipico di ogni partito con
siderarsi il vincitore di ogni 
elezione. Era invece nostra 
certezza che il costume dei 
comunisti fosse al contrario 
quello di giudicare con se
rena obiettività le nostre bat
tute d'arresto e di esprimer
le senza reticenze sul proprio 
organo di stampa. 

Anche nelle dichiarazioni di 
alcuni esponenti del nostro 
Partito era palese la tendenza 
a sorvolare i momenti di au
tocritica per scoprire che po
teva andare peggio e che quin
di potremmo anche acconten
tarci. 

Nel 1976 parecchi giovani, 
anche dichiaratamente estre
misti. avevano votato il PCI 
convinti delta possibilità che 
un PCI forte avrebbe finito 
col realizzare l'alternativa di 
sinistra, data l'opposizione de
mocristiana alla nostra pro
posta del compromesso stori
co. Da allora in realtà noi 
non abbiamo realizzato né 
l'una né l'altra soluzione, non 
potendosi certo identificare la 
passata maggioranza con la 
nostra proposta di alleanze. 

La caduta di consenso sta 
appunto ad indicare caduta di 
credibilità nel fatto che il PCI 
non si sarebbe lasciato « in
vischiare, in un modo o nel
l'altro, in una nosizione di 
sostegno» a un governo «ti
picamente» democristiano. 

Solo chi ha una effettiva co
noscenza di quello che è il 
PCI, delle sue lotte e soffe
renze, della sua politica ope
raia, poteva continuare a cre
dere nella nostra diversità e 
nelle nostre buone intenzio
ni nonostante che esse non 
si fossero sufficientemente 
espresse nella passata legisla
tura. 

Il presentare t risultati, sot
tovalutando la protesta che 
traspare da una parie di essi 
(cioè da quel 4 per cento in 
meno che sono per il nostro 
Partito, ripetiamo, il dato nuo
vo e importante da conside
rare) può ulteriormente con
fermare i dubbi e le perples
sità che la nostra politica ha 
suscitato soprattutto fra le 
nuove generazioni e non con
tribuisce certo a farci cono
scere nella nostra vera iden
tità. 

LUIGI GAGGERO 
PIER LUIGI SCARSI 
(Ovada - Alessandria) 

Un modo strano 
davvero di inse
gnare geografia 
Gentile redazione. 

sono la mamma di un alun
no di seconda ' classe della 
scuola elementare di Calenza-
no m provincia di Firenze. 
Mi chiamo Sucigan Mariana, 
sono di nazionalità romena e 
vivo in Italia da nove anni. 

Vi scrivo per un fatto che 
mi ha molto indignata, sfo
gliando il libro di testo che 
mio figlio avrà nel prossimo 
triennio. Nel capitolo di geo
grafia del « Sussidiario 5 » 
ed'fo dalla Fabbri Editori, al
la pagina 147 c'è un po' po' 
di titolo che dice così: «Ro
mania, terra degli zingari » 
seguito da un altrettanto po' 
po' di testo che dovrebbe pre
sentare ai bambini italiani un 
paese dell'Europa dell'Est, 
cioè la Romania. Invece quel 
testo è una menzogna che dà 
un'immagine falsa, inesatta di 
quel paese. La nostra terra, 
fin dai primi anni del dopo 
Cristo, era la Dacia abitata 
dai daci. Nel 104 è stata con
quistata dai romani. Questo 
periodo influì molto nella la
tinizzazione del nostro popo
lo e la nostra lingua deriva 
appunto dal latino parlato 
nella Dacia occupata dai ro
mani. con ulteriore influenza 
di popoli conquistatori o vi
cini, essendo la Romania iso
lata da tutti gli altri paesi 
con lingue romaniche. 

Ora io mi domando come 
ci si può riferire a un popolo 
con una storia così chiara di
cendo « Romania, terra degli 
zingari ». Ma quali zingari? 
Una decina di anni fa la per
centuale degli zìngari era lo 
0.3 della popolazione romena. 
Ma mettiamo che siano au
mentati un po' negli ultimi 
anni; comunque sia, per pre
sentare la Romania in un ca
pitolo di geografia credo che 
ci fosse qualcosa di altro 
da dire. Io aspetto una rispo
sta da qualche esperto e nel 
caso che si tratti veramente 
di inesattezza, con la mae
stra e altri genitori cerchere
mo di cambiare il suddetto 
libro di testo. 

MARIANA SUCIGAN 
(Calenzano . Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare f 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni \ 
di spazio, che la loro colia- ' 
borazione è ili grande utilità, 
per ii nostro giornale, il qua- ' 
le terrà conto sia dei loro • 
.suggerimenti sia delle osser-, 
vazioni- critiche. Oggi ringm-
ziamo: 

Alberto VILLANTI, Roma; 
Domenico COLABONO, Pri-
verno; UNA COMPAGNA pen
sionata, Milano; Celestino 
CASSOLI, Casalecchio di Re
no; Fausto BELLI, Trento; E-
lia Mirella FERLIN, Torino; | 
Mario VERONESE, Trieste; 
Giorgio PATANI, Borgomane-
ro; Mario FABIANI, Roma; 
Filippo SENATORE, Cosenza; 
Alberto BOSIO, Somma Lom
bardo; A. PIAZZI, Cremona 
(esprime le sue più nette ri
serve sulla linea del compro
messo storico); Roberto BI-
GLIERI, Alessandria (nella 
Mia lettera espone il dissenso 
sulla politica del compro
messo storico); Luigi BOR-
DIN, Stradella (« Vorrei dire 
al sig. Pannello Giacinto det
to Marco di non menare trop
po vanto per il circa milio
ne di voti rubati — come di
cono — a Berlinguer. Quali 
scopi si prefiggono? Forse 
che in quattro gatti pretendo
no di fare una rivoluzione so
ciale? »); Francesco PALLA-
RA, Lecce (« Ma quando ver
rà questa benedetta ora di 
cambiare? »). 

Eva MANTELLI, Monfalco-
ne («La mia vuole anche es
sere una lettera di incorag
giamento per tutti coloro che 
si sono mobilitati e hanno 
aiutato il PCI. Questo parti
to è sempre forte: il suo cam
mino si è interrotto ma so 
con certezza che sarà per po
co»); Anna FORNARO, stu
dentessa di 14 anni, Desio 
(«Piangere non serve a nul
la. Il futuro é nelle nostre 
mani, e sarà migliore se con
tinueremo a lottare con fer
mezza e fiducia»); A. VALE
RIO, Toscolano U Quasi tut
ti i partiti hanno detto di es
sere a fianco dei lavoratori e 
dei sindacati e con faccia 
tosta hanno promesso lavo
ro e libertà. E' assurdo ve
dere e sentire un MSI, un 
PLI, ecc., dire che„ lottano 
a fianco dei lavoratori. Dob
biamo cominciare un'altra 
dura lotta, per far capire la 
vera posizione di quei parti
ti che professano la politica 
della menzogna»). 

Ugo CUSCIANNA, Bari (« / 
comunisti debbono proporre 
la costruzione di abitazioni 
nelle grandi città con paga
menti bassi e a lunga scaden
za, altrimenti non si risolve
rà il problema degli alloggi »); 
UN GRUPPO di soldati demo
cratici, Treviso (denunciano 
il fatto che in numerose ca
serme della città molti milita
ri sono stati impossibilitati 
a votare «per voluta disor
ganizzazione e perchè forse 
si voleva impedire il voto mi
litare-giovanile »); Giovanni 
Maria FOIS, Torino (è stato 
vittima di un incidente stra
dale all'inizio dell'anno e la 
sua assicurazione ritarda sen
za motivazione a liquidarlo; a 
conclusione del suo scritto, si 
chiede: « E' possibile che que
ste compagnie continuino a 
fare il bello • cattivo tem
po? »). — 

Ringrazia 
Fabiana BOSON • 1926 Ful-

ly - Svizzera: « Vorrei rin
graziare tutti quelli che mi 
hanno scritto. Mi rincresce 
molto, ma purtroppo non pos
so rispondere personalmente 
a tutti». 
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